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L’autunno porta foglie che cadono e fiere che invece si 
rialzano, crescono. 
Buona parte di questo giornale parla di feste a 

Villanova d’Asti, Poirino, Andezeno e Montaldo: la prova 
che il territorio non ha perso la voglia di fare, di promuovere, 
di richiamare. Ma c’è tanto altro che si muove, anche a 
Chieri. Inaugurati il Parco del Tessile e Piazza Pellico per 
pedoni, presto tocca alla cappella di San Filippo prestigiosa 
sede di mostre rimessa a nuovo. Poi, ancora non si sa quando, 
la ‘mitica’ START Gallery, destinata nelle intenzioni ad 
ospitare la storia della città e una piccola pinacoteca. Sarà 
a pian terreno, nella manica dove c’erano  le associazioni 
di volontariato. Qualcuna è stata trasferita, qualcuna (gli 
Alpini) sembrerebbe di no. Si vedrà.
Dove attualità e storia si incontrano, ecco il Parco del Tessile 
aperto dove un tempo ci fu parte importante della nostra 
storia (una chiesa di Juvarra poi demolita, per esempio) e da 
dove si gode adesso di un panorama chierese inedito. 
Festeggiare i 90 anni di Gaspare Napoli, a cui Chieri deve 
tanto nello sport e non solo, è piacevole quanto doveroso. 
Così come celebrare una Vijà che mai come quest’anno ha 
convinto e accontentato tutti.
Buona lettura

Gianni Giacone

Settembre - Ottobre 2023
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Chieri e San Filippo. La cappella per mostre subito, la START Gallery…chissà
Il sindaco Sicchiero: “La galleria occuperà tutto il piano terra, ci stiamo lavorando.” Ma ci sono ancora problemi                                                                                                                                    di Gianni Giacone
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Chieri avrà la sua 
START Gallery al 
piano terra di Palaz-

zo San Filippo. 
Tutto il piano terra, in 
continuità con la cappella 
che sarà il fiore all’occhiello, 
la sede museale. Ma le 
due cose non avverranno 
in contemporanea: la 
cappella (che è pronta, 
restaurata e prossimamente 
inaugurata) nelle prossime 
settimane, forse per San 
Martino. Il resto chissà. 
Il sindaco Alessandro 
Sicchiero separa i fatti 
dalle intenzioni. “Si sta 
lavorando per adeguare in 
termini di sicurezza tutta la 
manica a pian terreno del 
palazzo, che sarà occupata 
dalla St.Art Gallery 
e da altro, nell’ottica 
della valorizzazione del 
territorio, specialmente dal 
punto di vista culturale. 
Quella manica era 
utilizzata dalle associazioni 
e abbiamo dovuto attuare 
questa operazione di 
sgombero perché i locali 
non erano adeguati.” Uno 
sgombero, a prima vista, 
ancora da completare, però, 
visto che gli Alpini non se 
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ne sono andati. “Gli Alpini – 
puntualizza Sicchiero – non 
utilizzano più quella sede 
se non come magazzino 
per del loro materiale. E’ 
evidente che quella manica 
deve essere completamente 
sgomberata per avviare 
la progettazione e i lavori 
di messa in sicurezza 
necessari per lo scopo a cui 
è destinata.”
Quando? “Stiamo 
lavorando perché gli 
interventi vengano avviati 
già in questi mesi. Magari 
a fine anno. Ma non c’è 
certezza.” Difficile, quindi, 
pensare al ‘quando’ più 
atteso, cioè l’apertura 
al pubblico degli spazi 
museali. “Progettare e poi 
fare i lavori richiede diversi 
mesi. Certo, l’obiettivo è 
fare tutto entro i tempi di 
questa amministrazione. 
Ma mancano ancora dei 
documenti. Non il più 
importante, la certificazione 
per la prevenzione incendi 
da parte dei Vigili del 
Fuoco.”

Prove di START Gallery, 2019. A destra, l’ingresso di Palazzo 
San Filippo



I 90 anni di Gaspare Napoli, l’”inossidabile”
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Caro Gaspare, set-
tembre 2023 per te 
significa tagliare fe-

licemente il traguardo dei 
novant’anni. Buon comple-
anno! Carburatorista di pro-
fessione - unico in famiglia 
(il talento non ti sarebbe man-
cato) a non aver voluto segui-
re l’iter professionale delle 
sorelle (Franca e Maria) e dei 
più conosciuti fratelli (Vito e 

Osvaldo) entrambi impegnati 
in   carriere di tutto rispetto 
dapprima giornalistiche, suc-
cessivamente politiche sino 
ad occupare gli scranni di 
Montecitorio e di Strasbur-
go –  hai invece sempre rin-
corso, per soddisfarla, la tua 
grande passione tecnico-or-
ganizzativa per il mondo mo-
tociclistico coniugato in tutte 
le declinazioni possibili ed 

immaginabili. A partire dal 
secondo dopoguerra in poi – 
forse anche prima – sei stato 
socio promotore e attivo pro-
grammatore di ogni “uscita” 
motoristica messa in cantiere 
sia nel Torinese, sia dai due 
Moto Club cittadini (il M.C. 
Giovanni Franchino prima, 
l’A.M.C. Kiwi poi - entram-
bi capaci di sfornare piloti di 
buon livello ed eventi indi-
menticabili; uno per tutti la 
“24 ore dei motorini” a firma 
Kiwi) ricoprendo, all’interno 
degli stessi direttivi incarichi 
di notevole responsabilità. 
In quel contesto, sei riuscito 
a mettere insieme centinaia 
di conoscenze diventate, in 
seguito, concrete amicizie 
capaci di sfidare l’inesorabi-
le trascorrere del tempo per-
ché imperniate sulla facilità 

di costruire rapporti con te 
grazie al tuo carattere schiet-
to e sincero e alla tua battuta 
ironica e sdrammatizzante.  
La passione per l’organizza-
zione davvero non ti ha mai 
abbandonato anche quando, 
raggiunta la meritata pensio-
ne, lasciato non senza rim-
pianto il rapporto con i Moto 
Club (sarebbero stati chiusi 
di lì a poco), decidi di offrire 
la tua disinteressata dispo-
nibilità ad altre associazioni 
sportive (Pedale Chierese in 
primis) e ad enti pubblici e 
privati (Ospedale Molinet-
te, Vivere, Assessorato alla 
cultura ai tempi della Giun-
ta Gay). Quanti “lavori” 
abbiamo messo in cantiere 
con l’amico Cesare pronto a 
omaggiarti, in occasione dei 
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tuoi ‘90, di questi scatti ine-
diti che ti vedono protagoni-
sta nei diversi eventi costruiti 
insieme con tanta passione. 
Adesso che la fatica comin-
cia veramente a farsi sentire 
ti so ancora disponibile ad 

inventare “quel qualcosa” ca-
pace di far sorridere gli altri 
(in questo caso gli ospiti di 
“Orfanelle - Casa Maggio” 
dove ora hai deciso di sog-
giornare) e, prima ancora, 
quelli del “San Giuseppe” di 

Castelnuovo don Bosco oggi 
“orfani” della tua inventiva e 
della tua capacità di coinvol-
gimento.
Mi incaricano di augurarti 
un felice compleanno anche 
altri amici di sempre: Marco 

Civera, Beppe Quagliotti e 
famiglia, Lorenzo Lalomia, 
Giorgio Vergnano, Alessia 
Ronco. Ciao “inossidabile” e 
“indistruttibile” Gasprin.



Chieri. Dove c’era Sant’Andrea. Un nuovo parco che racconta
Dal Ponte del Nuovo ora appare una Chieri del tutto diversa                                                                                                                                    di Roberto Toffanello
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Pietro, di cui rimane solo il 
nome dell’adiacente via. 
Tra abbattimenti e ricostruzioni 
arriviamo al 1811, quando 
la chiesa di Sant’Andrea 
venne demolita in seguito 
alla soppressione degli ordini 
religiosi; poi vennero demolite 
parte delle mura e la stessa 
porta della città. Nel 1963 fu 
la volta del monastero dopo 
vari, e alcuni vani, tentativi 
di riutilizzo: proposta per 
il nuovo ospedale (1806), 
apertura del laboratorio 
chimico per perfezionare e 
utilizzare il gualdo nell’arte 
tintoria (1811), proposta per 
il mercato cittadino (1837), 
passò poi in mano a privati sino 
all’Orfanotrofio femminile 
di Torino. Venne demolito 
per far posto a una scuola 
prima dedicata ad Angelo 
Mosso, poi a Oscar Levi. Nel 
2022 abbiamo assistito alla 
demolizione dell’edificio 
scolastico. Non resta più nulla, 
solo la piazzetta semicircolare 
a ricordarci che davanti 
sorgeva la chiesa, e una porta 
lungo via San Pietro recante la 
croce di sant’Andrea. 
Ora c’è un parco, oasi verde 
per la città. Nei giorni in cui le 
draghe spianavano il terreno, 
ho ritrovato tra i miei appunti 
la trascrizione di un documento 
sinora inedito; ci porta a 
conoscenza che il campanile 
non venne demolito insieme 
alla chiesa, ma dieci anni dopo. 

Se vi capitasse di attraver-
sare il ponte del Nuovo 
(all’incrocio tra Viale 

Fasano e Via Tana) alzando lo 
sguardo noterete alla vostra de-
stra una prospettiva su Chieri 
totalmente nuova. Uno scorcio 
dove risaltano: il campanile del 
Duomo, la chiesa dell’Annun-
ziata, il piccolo campanile della 
chiesa delle Orfanelle (anch’es-

sa dedicata all’Annunziata), il 
campanile di San Domenico, 
la cupola di San Bernardino, la 
statua di Maria Ausiliatrice po-
sta in cima all’omonima chie-
sa, la sommità della torre Fer-
rero e, a coronamento di questo 
nuovo panorama, il campanile 
di San Giorgio. Un “nuovo 
scorcio frutto di uno squarcio” 
realizzato dopo ben otto demo-

lizioni, che si sono susseguite 
nell’arco di sei secoli.
Ora si è appena rifinito un parco 
in un luogo carico di storia. 
Una storia che ha inizio nel 
1260 quando maestro Rollando 
fondò la chiesa di Sant’Andrea 
col titolo di prepositura, tenuta 
in così alta considerazione 
che domandò e ottenne 
dal Consiglio del Comune 
importanti privilegi, inseriti 
negli Statuti Comunali. Curioso 
leggervi che il Comune aveva 
l’obbligo della manutenzione 
e della conservazione più 
oculata della chiesa di 
Sant’Andrea. Una storia che si 
chiude nel 2023 con l’avvenuta 
demolizione dell’edificio 
scolastico e la realizzazione di 
un parco.
Tra queste due date una storia 
lunga secoli: nel 1411 il 
trasferimento qui delle monache 
cistercensi dal loro monastero 
posto su strada Roaschia fuori 
le mura, per questo minacciato 
dalle incursioni guerresche, 
divenendo così Monastero di 
Santa Maria e di Sant’Andrea. 
Nel Settecento poi è assodato 
che le monache avessero già 
fatto ricostruire un monastero 
più ampio, demolendo o 
inglobando i precedenti edifici. 
Nell’edificare la nuova chiesa di 
Sant’Andrea, opera di Filippo 
Juvarra, consacrata nel 1733 e 
dedicata anche all’Assunta, fu 
demolita pure la chiesa di San 

Scuola Media “Mosso” (poi 
“Levi”)
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Emergono le attenzioni alla 
demolizione e allo sgombro 
delle macerie, porta la data del 
29 ottobre 1821: Il Rettore e 
Sindaco della Città di Chieri 
Permette al Sig. Carlo Porrati 
la demolizione del Campanile 
di Sant’Andrea sotto le seguenti 
condizioni: la demolizione 
sarà eseguita corso per corso 
di mattoni, procurando di non 
pregiudicare alli coperti delle 
case sottoposte al campanile. 
Riporrà li materiali provenienti 
dalla demolizione fuori dalla 
contrada e siti pubblici. Poi 
al 1° dicembre 1821 si legge: 
Il Sig. Carlo Porrati pattuì 

tale demolizione col mastro 
da muro Luigi Lorano. Però 
essendo presumibile che la 
contrada di Sant’Andrea, ossia 
del Nuovo, resti ingombrata 
dai materiali provenienti dalla 
suddetta demolizione il Rettore 
e Sindaco di questa città abbia 
desiderato una sottomissione 
per lo sgombramento della 
medesima. Epperciò il 
mastro da muro Luigi Lorano 
avendo dichiarato d’aver egli 
intrapresa la demolizione del 
campanile di Sant’Andrea 
si è obbligato e sottomesso 
di sgombrare la suddetta 
contrada del Nuovo da 

tutti i materiali che in essa 
depositerà e provenienti dalla 
suddetta demolizione per il 
termine di mesi due dalla data 
del presente.
Demolita l’antica chiesa di 
Sant’Andrea, demoliti gli 
edifici della prepositura, 
demolita la chiesa di San 
Pietro, demolita la chiesa 
settecentesca dell’Assunzione 
della Vergine Maria e di 
Sant’Andrea, demolita la 
porta della città, demolito 
il campanile, demolito il 
monastero, demolita la scuola, 
ora al loro posto troveremo 
alberi, panchine su cui sedersi, 

vialetti su cui passeggiare. La 
speranza è che frequentandolo 
si possa guardare a questo 
nuovo parco come a un luogo 
carico di storia per le opere 
che qui sorgevano e anche 
per le vicende degli uomini, e 
soprattutto delle donne, che qui 
hanno vissuto e che sarebbe 
bello e utile poter raccontare. 
Anche un nuovo parco può 
essere spunto per raccontare la 
nostra storia.

Sant’Andrea,bozzetto di 
Juvarra

La porta del Nuovo (da 
Clemente Rovere)
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Chieri. Una Vijà da ricordare

C’è stato il previsto 
pienone a Chieri, nel 
polo ex Tabasso, per 

la Vijà che ha chiuso il Set-
tembre Chierese della Pro 
loco. 
Tanta gente, per due ore 
di spettacolo sempre di 
buon livello, con una 
regia attenta al ritmo e alla 
presenza degli interpreti. 

Franca Aiassa, regista e 
factotum di questa edizione, 
si augurava uno spettacolo 
divertente e tranquillo e 
così è stato. Con l’omaggio 
doveroso ai veterani, 
Lino Vaschetti e Guido 
Rubatto con Emanuela 
Lisa, lo spettacolo ha offerto 
scenette e stranòt di buona 
fattura (quelli nuovi, in 

larga parte scritti da Adelino 
Mattarello) alternati a 
quelli ‘storici’, valorizzati 
dal mestiere di Vaschetti 
e Rubatto. In un contesto 
così rassicurante, hanno 
fatto bella figura a recitare 
in un dialetto non loro 
sia il sindaco Alessandro 
Sicchiero che il parroco 
del Duomo, Don Marco 

Di Matteo. All’inizio e 
alla fine della serata, il 
concerto celebrativo della 
Filarmonica Chierese 
diretta da Enrico Frezzato, 
che compie 130 anni e 
si prepara a festeggiarli 
degnamente. (G.G.)

I Veneti del Chierese a Udine, Postumia e foiba di Basovizza

Sabato 16 e domenica 17 
sono stati 2 giorni vera-
mente diversi. Scoprire 

una città come Udine bella, 
nobile, pulita, aperta, piena di 
palazzi signorili, monumenti, 
chiese e quasi protetta da un 
castello storico nel suo punto 
più alto è stata veramente una 
scoperta. E l’accoglienza della 
gente. Educata, cortese, ami-
chevole, pronta e disponibile. 
Dovessimo dare un voto. Vici-
no al massimo. La visita delle 
grotte di Postumia (Slovenia) 

il giorno successivo è stato un 
inno alla natura, alla bellezza, 
a quanto l’uomo può usufruir-
ne per farla conoscere e farla 
rendere per l’economia della 
zona. Per ultimo il momento 
storico della gita. La visita alla 
Foiba di Basovizza. Foiba vuol 
dire buco. A Basovizza c’era 
una vecchia miniera di carbone 
profonda 256 metri. Lì, in quel 
buco, sono stati gettati decine e 
decine di esseri umani (spesso 
fatti passare per ciò che non 
erano) in alcuni casi con mani e 

piedi legati con fil di ferro e in 
altrettanti non ancora defunti. 
I Veneti del Chierese, che tutti 
gli anni organizzano la Gior-
nata del Ricordo il 10 febbra-
io presso l’Ara nel Parco della 
Rimembranza a Chieri, sono 
stati ricevuti dal Cav. Vincenzo 
Rescigno capogruppo del Con-
siglio Comunale di Trieste. C’è 
stato uno scambio di ricordi e 
gagliardetti e ci è stato garantito 
che verranno posti in una aula/
stanza istituita appositamente 
per la Foiba di Basovizza dal 

Comune di Trieste. Ne siamo 
onorati. Sentire poi la storia di 
quanto successo attraverso le 
parole del sig. Giusto (custode 
del Tempio) è stato emozionan-
te e molto toccante. Alla fine, la 
soddisfazione maggiore è stata 
quella di vedere i volti e sentire 
i commenti dei nostri soci par-
tecipanti alla gita.
Tutto ciò ci dà la forza di 
andare avanti e provare a fare 
sempre meglio. Viva i Veneti 
del Chierese.

Adelino Mattarello      
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Giovani cambianesi con la faccia nel fango 
Luca, Simone e Federico nell’Emilia Romagna dell’alluvione                                       di Antonella Rutigliano

Una sera di maggio 2023, 
Luca Crisi, Simone Pe-
trassi e Federico Feyles 

detto Ico, classe 2001, cambia-
nesi, dopo aver visto un appello 
sui social di un Influencer de-
cidono di partire per l’ Emilia 
Romagna il mattino dopo. Sono 
i giorni dell’ alluvione e una 
parte della regione è diventata 
una grande palude. Ico, Simo-
ne e Luca studiano e lavorano; 
rimarranno ad aiutare solo per 
il fine settimana. “Appena svol-
tato l’ angolo è cambiato tutto; 
in un attimo ci siamo ritrovati 
da asciutti ad avere i piedi nel 
fango. Vedere il segno dell’ 
acqua ancora sui muri del se-
condo piano delle case ti lascia 
senza parole. Così come vede-
re persone che lavorano senza 
sosta ma che si aiutano l’ una 
con l’ altra. Ti mostrano quel 
lato umano che vedi raramente 
oggigiorno”, mi dice Ico. -E tu 
Simone? “Ovunque mi girassi 
c’ era bisogno di aiuto. All’ini-

zio ci sentivamo un po’ spersi 
poi è diventato tutto naturale. 
È stata un’ esperienza unica e 
indimenticabile. Andando via, 
l’ unico pensiero era che proba-
bilmente avremmo potuto fare 
di più”. E cosa? Avete fatto la 
vostra parte: bravi. E mentre i 
giovani spalano fango, lo Stato 
emana leggi più severe. Mentre 
i giovani spalano fango, i gior-

nali sbattono in prima pagina 
un giovane “beccato” con una 
canna da 0,58 di erba. L’ Ordine 
dei Giornalisti è preoccupato; 
organizza corsi per insegnare 
un giusto linguaggio quando 
si parla di ragazzi. Speriamo. 
Speriamo di non leggere più sui 
giornali che un giovane, mag-
giorenne, è stato fermato alle 
22.30 su di una 500 bianca con 

una canna da 0,58 gr (la legge 
ne consente 5 gr per uso per-
sonale) ad un posto di blocco. 
Non capisco qual’ è la notizia. 
Come facevano i giovani della 
nostra epoca, anche oggi molti 
giovani fumano, e siccome non 
la possono coltivare a casa de-
vono procurarsela. La vera noti-
zia, e che quel giovane, appena 
sceso dall’ auto ha consegnato 
spontaneamente la canna anco-
ra prima che “Rex” fiutasse lo 
stupefacente. La notizia e che 
è stato educato e collaborativo, 
e che quella canna l’ avrebbe 
fumata a casa, e che al matti-
no dopo si sarebbe alzato alle 
6 per andare a lavorare come fa 
da anni: lucido. Speriamo che 
da questi adulti confusi, nasca 
prima o poi qualcosa di buono; 
perchè, è bello che i giovani de-
cidano di sporcarsi la faccia di 
fango, meno, e quando la faccia 
gliela sporcano altri per i loro ( 
stupidi) intenti.
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Codice della Strada, si cambia. Ecco le novità
“Ergastolo della patente” e più sicurezza per i ciclisti

www.centrocollaudochierese.it

durante la guida, ad esempio 
non fermarsi dopo un incidente.
Saranno previsti dei corsi 
sull’educazione stradale anche 
alle scuole superiori che 
daranno diritto a due punti in 
più sulla patente.
È prevista la sospensione della 
patente da 7 a 15 giorni per 
chi infrangerà il Codice della 
Strada e la decurtazione di 20 
punti per le seguenti infrazioni: 
superamento dei limiti di 
velocità (tra i 10 e i 40 km/h), 
passaggio al semaforo con il 
rosso, inversioni di marcia 

dell’ergastolo della patente 
per coloro che guidano sotto 
l’effetto di sostanze stupefacenti 
e commettono reati molto gravi 

Nuove regole nel Codice 
della Strada al fine di 
promuovere una mag-

giore sicurezza stradale.
Il complesso delle nuove 
norme del codice stradale, più 
precisamente 18 nuovi articoli, 
è stato approvato dal Consiglio 
dei Ministri. Prevede ulteriori 
strette riguardanti l’uso dei 
cellulari alla guida, il tasso 
alcolemico e stupefacenti, 
l’uso delle biciclette e dei 
monopattini e l’utilizzo degli 
autovelox in modo equo.
Ergastolo della patente: 

cos’è?
Una delle principali novità 
è l’introduzione nel nuovo 
Codice della Strada 2023 
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Codice della Strada, si cambia. Ecco le novità
“Ergastolo della patente” e più sicurezza per i ciclisti

dove vietato, circolazione 
contromano e infrazioni sulle 
autostrade.
In caso di infrazioni molto gravi 
e ripetute potrà esserci la revoca 
definitiva della patente e, se si 
causa un incidente, i giorni di 
sospensione raddoppiano.                 
Alcolock
Di nuovo nel Codice della 
Strada è previsto il divieto 
assoluto di bere alcol prima 
di mettersi al volante e per i 
cosidetti “ubriachi recidivi”, 
l’obbligo dell’alcolock 
sull’auto.
Quest’ultimo è un dispositivo 
che impedisce l’avvio 
dell’autovettura in caso di stato 
di ebbrezza che funziona come 
un etilometro. 
Biciclette
Il nuovo Codice della Strada 
2023 biciclette prevede più 
garanzie per tutelare i ciclisti.
Soprattutto nel caso di sorpassi, 
l’obbligo è quello di mantenere 
una distanza di almeno un 
metro e mezzo quando qualsiasi 
veicolo sorpassa una bicicletta, 
dove le condizioni stradali lo 
consentano.
Monopattini:casco, 
assicurazione e targa
Nel Codice della Strada 2023 ci 
sono nuove norme anche per i 
monopattini.
Infatti, questi sono tenuti ad 
essere dotati di assicurazione, 
targa e frecce obbligatorie, al 
fine di garantire una maggiore 
sicurezza per i loro utilizzatori 
e per gli altri utenti della strada.
Inoltre, sarà obbligatorio l’uso 
del casco per chi è a bordo dei 
monopattini.



L’ Edicola di ieri       a cura di Valerio Maggio
Il sacerdote don Lorenzo Milani priore di Barbiana
(Giancarlo Pani S.I. La civiltà cattolica 20/5- 3/6 2023)

“(…) Il 27 maggio ricorrono 100 anni dalla nascita di don Lorenzo Milani 
(…). Tre anni dopo la morte, nel 1970, (…) il tema del sacerdozio emerge 
nella prima intervista alla madre, Alice Weiss. Alla domanda: «Se la 
Chiesa canonizzasse suo figlio lo pregherebbe un ‘santo’ del genere?», 
lei, ebrea e agnostica, sempre riservata per ciò che riguardava Lorenzo, 
rispose: «Voglio che Lorenzo sia conosciuto meglio. Che si dica anche 
della sua allegrezza (…). Il resto non tocca a me. Tocca semmai alla 
Chiesa che lo ha fatto tanto soffrire, ma che gli ha anche dato il sacerdozio 
e la forza di quella fede che resta per me il mistero più profondo di mio 
figlio». (…)
 Le parole sconcertanti della madre sono vicine a quelle che don Raffaele 
Bensi, il padre spirituale di Lorenzo, disse di lui dopo la morte. Un giorno 
capitò a Barbiana senza preavviso: «Lo trovai, come al solito, nella stanza 
che serviva da scuola. Era steso nel buio su un pagliericcio. Accanto 
aveva una donna, la vecchia scema del paese e i ragazzi meno intelligenti. 
(…) E lui era uno di loro, non diverso non migliore. (…) Mi vennero i 
brividi. Capii allora, più in qualunque altro momento, il prezzo della sua 
vocazione, l’abisso del suo amore per quelli che aveva scelto e che lo 
avevano accettato. L’uomo che sapeva tante lingue, in grado di parlare di 
teologia, di arte di letteratura, d’astrologia, di matematica di politica come 
pochi altri lì, nel buio di quella stanza, accanto a quei ‘mostri’ fu per me, e 
rimane, l’immagine più eroica del cristiano e del sacerdote». 
Ciò che si configura da ‘Esperienze pastorali’ è il suo modo di essere 
sacerdote: «Io mi considero prete soltanto per voi, per le vostre famiglie, 
per i contadini, per gli analfabeti, per gli operai, per i comunisti, per quelli 
che non vanno in chiesa, per le persone più lontane, per quelli che non 
hanno istruzione. E la mia vita la voglio dedicare solamente a loro». Coi 
piedi lui era pronto a prendere a calci tutte le ingiustizie che si opponevano 
alla sua missione di prete, ma nelle mani teneva soltanto l’ostia. «Non 
l’ho deposta per correre sulle barricate»”.

Per un rinnovato impegno solidale
Dopo la pausa estiva, si prospetta una ripresa difficile            di P. Pio Giuseppe Marcato op

tutto-subito, sia diventato così 
pervasivo da impedire il vedere e 
valutare correttamente il vero, il 
giusto, il buono e ma solo l’utile 
e il trasgressivo.
Riferirsi ad un’esperienza ap-
pagante, ma effimera, non 
può essere la finalità di una 
crescita armonica e positiva 
della vita dei giovani di oggi.  I 
dati informatici pur utilissimi, 
l’uso di una lingua straniera per 
‘girare il mondo’, richiedono 
anche conoscenze appropriate 
di letteratura, economia, arte 
e storia, cose vecchie ma che 
arricchiscono mente e cultura 
personale per affrontare le diverse 
sfumature della vita sociale.  
Non si tratta solo di iniziare 
un nuovo anno scolastico, ma 
come sovente esprime il nostro 
Presidente Sergio Mattarella 
aprendo di proposito e con 
indomita perseveranza in vari 
Atenei e Scuole Superiori 
l’Anno Accademico, di dare 
nuovo slancio alla cultura e 
all’intelligenza umana spazi di 
dignità, libertà e identità in un 
mondo che non sa più conoscere 
e valutare la bellezza della mente 
e lo sviluppo della cultura e delle 
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e le prese di posizione dei 
partiti se poi da parte di ognuno 
manca la disponibilità concreta a 
collaborare e sostenere la ripresa 
in tutti i settori. I quotidiani 
incidenti mortali sul lavoro, 
gli attentati alla vita nelle 
relazioni coniugali e familiari, 
il mancato rispetto della dignità 
della donna e dei bambini 
macchiano costantemente la 
coscienza comune e il diritto 
a sperare in un ‘giorno’ sereno 
di giustizia e di pace e offrire 
una maggiore disponibilità 
di crescita di una società 
umana e cristiana. L’ambito 
che in questi giorni sembra 
particolarmente significativo 
è riferito alla ‘responsabilità 
dei genitori e degli insegnanti’ 
nel perseguire il cammino 
formativo intellettuale, culturale 
e morale degli adolescenti e dei 
giovani, nella difficile e faticosa 
ricerca di trovare un’adeguata 
risposta ai grandi interrogativi 
e alle prospettive di sviluppo 
per un mondo in crescita ma in 
crisi di valori. Come coltivare 
amicizie, ascoltare musica, 
partecipare ai concertoni con gli 
artisti preferiti, interessarsi alle 
problematiche dell’ecologia, del 
rispetto della natura, eppure tutti 
riconoscono che i giovani hanno 
bisogno di questo, ma certo non 
solo di questo. Sembra che la 
categoria dell’immediato, del 

Concluse le feste di Chieri 
in onore della Clementis-
sima Patrona, la Madon-

na delle Grazie, riaperte le aule 
scolastiche con l’impegno di of-
frire agli studenti di ogni ordine 
e grado non solo le materie ‘co-
siddette inutili’, ma dignità, cul-
tura, prospettive, ripresi da parte 
di tutti i ritmi di lavoro nella loro 
quotidianità, gli interrogativi di 
rito chiedono risposte ai gravi 
momenti che stiamo vivendo. 
Lasciando alle spalle e, se lo po-
tessimo fare, un’estate davvero 
difficile e drammatica come il 
permanere della crisi economica 
ed ecologica a livello mondiale, 
le guerre e non solo in Ucraina e 
in Africa Centrale, che continua-
no con la triste lista di morti e la 
scia di rovine, la trasmigrazione 
di popoli, il dramma di profughi 
che chiedono asilo, il diritto del-
la dignità, della libertà, del pane 
e del lavoro, e ancora, i dissesti 
idrogeologici per la continua 
presenza di uragani, alluvioni e 
terremoti, e la lista delle disgra-
zie potrebbe ancora continuare, è 
stata un’estate che non ci ha la-
sciato tranquilli e che non lascia 
intravvedere nulla di positivo. 
Ma si deve ricominciare, 
riprendere, proporre iniziative 
concrete per vivere la 
quotidianità con impegno e 
decisione. Non bastano certo le 
assicurazioni verbali del governo 
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scienze. Possedere un bagaglio 
culturale ampio e positivo fa 
effettivamente la differenza 
perché favorisce un orizzonte 
di comprensione della realtà, di 
esame e analisi dei problemi, 
offrendo ulteriori possibilità 
di impiego e lavoro. Non si 
tratta di ‘riempire’, sovente 
frastornata, la testa degli studenti 
con una colluvie esagerata e 
non motivata di nozioni, se 
queste non facilitano la crescita 
integrale della persona. Il rispetto 
dello studente, che s’impegna 
nello studio, del docente, che 
sa amare il suo lavoro e la sua 
professionalità e gli alunni, 
l’amore alla scienza, l’osservanza 
delle regole, permetteranno 
sempre la crescita della 
comunità e daranno ampi spazi 
di lettura rinnovata dell’arte, 
della politica, dell’economia del 
Paese che dev’essere abitato da 
persone mature, responsabili e 
moralmente ineccepibili. Iniziare 
con rinnovato impegno un nuovo 
anno nei diversi settori culturali, 
sociali ed economici richiede il 
coraggio e la disponibilità di non 
fermarsi ai primi insuccessi ma 
di proseguire verso mete sempre 
più significative per il bene di 
tutti. A tutti un sincero e cordiale 
augurio di buon lavoro!



Frequentemente quando 
il gatto respira rumo-
rosamente e ha muco 

dal naso il proprietario pensa 
ad un raffreddore ma questi 
spesso sono sintomi cronici 
che non bisogna sottovalutare 
poiché potrebbero trattarsi di 
polipi rinofaringei. 
Essi sono masse localizzate 
vicino al palato e sono  più 
frequenti nei gatti con un 
passato di infiammazione 
cronica respiratoria. 
I polipi nasofaringei sono delle 
proliferazioni infiammatore 
benigne provenienti 
dall’orecchio medio o dalla 
tromba di Eustachio e possono 
estendersi o nell’area faringea 
causando sintomi respiratori o 
attraverso il timpano causando 
sintomi di otite esterna. A 
causa della parziale azione 
ostruttiva che esercitano in 
gola causano accumulo di 
muco, non più normalmente 
deglutito, e la conseguente 
comparsa di scolo nasale. 

In aggiunta compaiono 
frequentemente rumori 
respiratori (la cosiddetta 
respirazione stertorosa) e, nei 
casi più gravi, difficoltà nella 
deglutizione. Quando il polipo 
origina invece dall’orecchio 
medio possono manifestarsi 
sintomi vestibolari quali testa 
ruotata, perdita di equilibrio 
e difficoltà a orientarsi nello 
spazio.
La diagnosi non è sempre 
semplice poiché la zona del 
retrofaringe è difficile da 
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indagare, ci si avvale perciò 
di più tecniche diagnostiche 
tra cui la visita, la radiologia, 
fino ad arrivare a tac ed 
endoscopia.
L’approccio terapeutico 
risolutivo è quello chirurgico 
al fine di asportare i polipi 
nasofaringei presenti 
nell’orecchio medio o nella 
tromba d’Eustachio; possono 
essere utilizzate anche 
l’ablazione laser (rimozione 
del polipo mediante un 
raggio laser) e altre tecniche 

più specializzate. Sono 
comuni sintomi neurologici 
transitori postoperatori, che 
si osservano in circa due 
terzi dei casi. Purtroppo in 
alcuni casi si possono avere 
delle recidive poiché i fattori 
sottostanti che contribuiscono 
allo sviluppo dei polipi 
sono sconosciuti e non 
esiste un metodo efficace  di 
prevenzione.
Se il vostro gatto presenta 
alcuni di questi sintomi vi 
consigliamo di rivolgervi al 
vostro veterinario di fiducia.

Per maggiori informazioni: 
AMBULATORIO 
VETERINARIO 
ASSOCIATO ALFIERI
Chieri : Via Padana 
Inferiore, 27 – Tel. 011 
9427256 

Seguiteci su Facebook
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Quando il gatto respira male…
Polipi nasofaringei nel gatto: cause, sintomi e terapia
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Villanova torna a fare 
festa con il tradiziona-
le omaggio alla Gallina 

Bionda, vanto della produzione 
e della ristorazione locale, e 
organizza un ricco programma 
che parte giovedì 28 settem-
bre con il concerto dei cori alla 
Confraternita dei Batù e prose-
gue sabato nell’isola pedonale 
con la sfilata Bionda Fashion 
Street ed elezione miss e mi-
ster. Domenica 1° ottobre il  
momento topico: il mercato dei 
prodotti tipici, l’accettazione 
capi destinati alla mostra, l’e-
sposizione di trattori d’epoca a 
cura del G.A.T.E. e alle 10,30, 
sotto l’ala del mercato, l’Elogio 
della Bionda a cura di Caterina 
e Giorgio Calabrese. A seguire 
premiazione dei capi esposti.
 Il programma completo della 
manifestazione, organizzata 
dal Comune di Villanova 
d’Asti.
Giovedì 28 settembre - Ore 21 
Confraternita dell’Annunziata 
(Batù) Concerto con il Coro 
Arco Alpino di Cavoretto, 
Merliner Ensemble di Torino 
e il Coro Bissoca di Villanova 
d’Asti

Villanova d’Asti celebra il 21° “Elogio della Bionda”
Da venerdì 28 settembre a domenica 1° ottobre: tutti gli appuntamenti
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Venerdì 29 settembre - 
Raduno di camperisti. Dalle 18 
Ala del mercato: street food. 
Ore 20,30 ala del mercato: la 
Compagnia Teatrale MiTiChiel 
e Cullì spettacolo teatrale 
(ingresso libero).
Sabato 30 settembre - Ore 
9,30/12,30 apertura museo
Ore 14,30 Piazza del Mercato: 
pedalata alla scoperta dei nostri 

borghi.
Dalle 17 ala del mercato: street 
food e musica con Dj Fillyy 80-
90-2000
Ore 21, isola pedonale: sfilata 
Bionda Fashion Street ed 
elezione miss e mister
Domenica 1° ottobre dal 
mattino, piazza del mercato e 
per le vie del paese: apertura 
mercato dei prodotti tipici 

locali e non solo:
Piazza del Mercato: 
accettazione capi destinati 
alla mostra, esposizione di 
trattori d’epoca. Attività per i 
più piccoli a cura dei giovani 
C.R.I e del volontari AVIS. 
Serraglio ragliante e asineria 
didattica a cura di Bonaldo e 
Pigella. Momenti di spettacolo 
e intrattenimento musicale Ore 
10-12 e 14-18, Confraternita 
dei Batù: mostra del maestro 
Filippo Pinsoglio (proseguirà 
domenica 8 ottobre). Ore 10-18 
apertura Museo
Ore 10,30, ala del mercato: 
Elogio della Bionda a cura di 
Caterina e Giorgio Calabrese. 
A seguire premiazione dei 
capi esposti.Ore 14,30, Piazza 
Supponito: Gallina Bionda 
in Vespa, solo per tesserati 
vespisti villanovesi. Ore 15,30 
davanti alla Confraternita 
dei Batù: “Storie di galline e 
non solo…”, letture per i più 
piccoli.
Dalle 17, ala del mercato: street 
food e musica
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Poirino. Festa di Sant’Orsola, una domenica ricca di eventi

Poirino celebra la festa patronale di Sant’Orsola con 
un ricco calendario di eventi, a partire dalla Cammi-
nata in rosa dell’AIRC di sabato 14 ottobre. Sabato 

21 la premiazione del Concorso Vetrine “Poirino e il suo 
principe: il Pelobate Fosco. Salvare l’ambiente con una 
favola vera”. Domenica 22 la festa vera e propria, con la 
processione delle 10,15, il mercato artigianale e agroali-
mentare, gli stand gastronomici, mi concorsi e le mostre. 
Oltre al tradizionale concorso fotografico, la serata offrirà 
il concorso Miss e Mister Poirino al Teatro Italia. Infine, 
esposizione di auto e moto d’epoca in Piazza Cavalieri di 
Vittorio Veneto, premiazione degli atleti dell’associazione 
Angeli di Ninfa e concerto della Filarmonica di Poirino, alle 
12 in Piazza Italia.
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Andezeno: il cardo, la cipolla e…il Distretto del Cibo
48^ edizione per il Cardo Avorio, 28^ per la Cipolla Bionda Piatlin-a                                                                                                                 di Adelino Mattarello
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il primo riconosciuto dalla 
Regione Piemonte.
“Importante – dice - che 
si faccia un ragionamento 
unitario, di territorio. Certo, 
ogni zona ha delle peculiarità 
diverse ed è giusto trovare 
forme e sistemi per esaltare 
le eccellenze. Il Distretto del 
Cibo serve anche per mettere in 
risalto i vari eventi del territorio 
legati ad ogni singolo paese. Ad 
Andezeno, per esempio, oltre al 
cardo e alla cipolla si da spazio 
alla coltivazione di zucche (con 

un produttore che ha avuto 
diversi riconoscimenti) e alla 
produzione del Freisa di Chieri. 
Il coronamento di tutto questo è 
la Sagra annuale della seconda 
domenica di ottobre. Quest’anno 
sarà la 48° edizione e cadrà 
domenica 8. I produttori, a cui 
va un forte ringraziamento per 
l’impegno di un anno intero, 
durante la giornata possono 
mettere in evidenza l’eccellenza 
dei loro prodotti e con la vendita 
raccogliere i frutti di tanto 
impegno. Non dimentichiamo, 

La cipolla bionda piatl-ina, 
già da tempo, fa parte del 
Paniere dei prodotti tipici 

della zona di Torino. L’intento 
è quello di richiedere la stessa 
cosa anche per il cardo avorio di 
Andezeno. Anche perché sono 
produzioni legate allo stesso 
territorio e vengono coltivati e 
raccolti dagli stessi produttori.
Parlando con Agostino 
Ambrassa (nella foto), 
Assessore di Andezeno, 
il discorso va a finire sul 
Distretto del Cibo Chierese e 
Carmagnolese. Ne fanno parte 
26 comuni e il Distretto è stato 



Andezeno: il cardo, la cipolla e…il Distretto del Cibo
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inoltre, il Distretto del 
Commercio di cui Andezeno è 
tra i Comuni aderenti”.
Ho chiesto al vicesindaco 
Ambrassa un resoconto degli 
ultimi tempi. “Il periodo del 
Covid è stato molto duro. Tra 
tutte le problematiche di quel 
periodo quella maggiormente 
sentita è stata, forse, la 
diminuzione dei servizi. Ma una 
riorganizzazione oculata ci ha 
consentito di non interrompere 
nulla. Grande merito va 
ai dipendenti comunali, ai 
Volontari e alla Pro Loco. 

Hanno dimostrato passione e 
attaccamento al paese. Tutti ne 
siamo orgogliosi e grati. Siamo 
un piccolo paese ma con tutti 
i servizi. Un grazie agli uffici 
per la loro professionalità al 
servizio dei cittadini”.
Ambrassa ha poi voluto 
evidenziare alcuni dei molti 
lavori messi in pratica 
dall’attuale amministrazione. 
Dalla rotonda di Marentino a 
quella della zona industriale. 
Quest’ultima è servita a 
rallentare il traffico verso il 
paese e a regolamentare il grande 

afflusso di mezzi che gravitano 
verso le attività e le industrie. 
Ultimamente è stato ristrutturato 
il locale (ex deposito) nella 
piazza del paese (che verrà 
inaugurato proprio in occasione 
della Sagra. Sono in corso i 
lavori per la messa in sicurezza 
antisismica dell’edificio 
scolastico secondario, compresa 
la palestra. Ma anche l’aspetto 
del risparmio energetico ha 
avuto la sua importanza negli 
interventi. Per la riduzione dei 
costi per l’energia elettrica 
e il riscaldamento tramite 
lavori di rifacimento degli 
impianti di illuminazione e 
ricircolo dell’aria. La messa in 
sicurezza del territorio è stata 
una priorità. Esempio, ne è, la 
linea di raccolta delle acque in 
Regione Faiteria. Altri lavori 
sono in procinto di partire come 
la demolizione di un fabbricato 
e creazione di parcheggi in via 

Regina Elena. 
Andezeno guarda al futuro 
senza dimenticare il passato. 
La gente che ci abita l’ha capito 
e sono molti quelli che stanno 
dando una mano.
      

SIGARI 
NAZIONALI
ED ESTERI
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Andezeno è un paeso-
ne ad Est di Torino 
quasi ai confini con 

la provincia di Asti.
Ha superato da poco i 
2000 abitanti e si può 
dire non manchi di nulla. 
Il municipio, una chiesa 
principale più varie cappelle, 
gli istituti per la scuola 
primaria e secondaria e 
l’ufficio postale. Due banche 
(una solo con bancomat), 
una farmacia, guidata da 
poco dai dottori Tabasso e 
Kiss, tre bar, una pasticceria, 
due panettieri, un gelataio, 
l’edicola e il tabacchino. 
Uffici dove operano alcuni 
medici di famiglia, uno 
spazio per chi cura animali 
e saltuariamente un luogo 
adibito al prelievo del 
sangue. Alcuni ristoranti, 
da pochissimo un locale che 
ospita una scuola guida e 
un vivaista. Un ferramenta, 
un venditore di materiali 
edili, officine riparazioni 
auto e un’agenzia viaggi. 
C’è anche un punto Caaf. 
Inoltre, negozi di estetiste, 
massoterapisti, dentisti, 
mercerie e vari altri. Ci 
sono anche due piccoli 
supermercati e proprio 
in mezzo al paese una 
cantina. Non manca il 
campo sportivo dove corre 

Andezeno: radiografia di un paese vitale
Da paese agricolo alla sfida dei tempi moderni                                                                                                                         di Adelino Mattarello
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Andezeno: radiografia di un paese vitale
Da paese agricolo alla sfida dei tempi moderni                                                                                                                         di Adelino Mattarello

e si diverte la gioventù di 
Andezeno e quella dei paesi 
limitrofi.
Come avete letto, un elenco 
lunghissimo a testimoniare 
la vitalità di Andezeno, un 
paese fino a pochi anni fa 
prettamente agricolo, ma che 
ha saputo accettare la sfida 
dei tempi moderni creando 
attorno alle ricchezze dei 
campi quelle dell’industria 
e dell’artigianato. In effetti, 
poco prima dell’ingresso in 
paese provenendo da Chieri, 
c’è una bella zona industriale 
che raggruppa aziende 
di tutti i tipi. Da quelle a 
livello nazionale nel settore 
del pet, a industrie tessili, 
autotrasporti, cartografiche 
e cartotecniche, stampaggio 
plastica e metallo, officine 
meccaniche di precisione, 
carrozzerie, aziende 
alimentari, rivenditori auto e 
tanto altro.
Una volta si diceva che 
Andezeno fosse cardi e 
cipolla piatlin-a. Ora non 
più. E la gente lo ha capito 
lasciando la città e cercando 
casa in un contesto si 
agreste, ma moderno. Dove, 
pur sentendo grilli, cicale e il 
suono delle campane, si vive 
una vita moderna e attuale 
senza lo stress della città.
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Nuova e prestigiosa la 
location della edizio-
ne 2023 della Festa 

del Gran Bollito Piemontese 
di Montaldo Torinese. Il 20-
21-22 ottobre sarà il Castello 
ad ospitare l’evento che va-
lorizza la cucina e le culture 
locali. Una grande acogliente 
tensostruttura accoglierà i vi-
sitatori.
“Quest’anno – dicono 
il sindaco di Montaldo 
Sergio Gaiotti e l’assessore 
Manuela Cardis – 
abbiamo voluto chiamare 
‘festa’ l’appuntamento, a 
sottolineare che ci si incontra 
non solo per un momento 
conviviale, ma per una serie 
di appuntamenti legati alla 
cultura e alla tradizione. Il 
teatro, la camminata per i 
luoghi caratteristici del paese, 
l’itinerario in bicicletta, la 
mostra di pittura: tant ragioni 
in più per venire a trovarci.”

IL PROGRAMMA

VENERDÌ 20 OTTOBRE 
Spettacolo teatrale “Che 
quarantotto in casa Ciabotto” 
della compagnia GRT Teatro.
Ore 21:15 – Sala Lilium del 
Castello di Montaldo.
Ingresso gratuito.
SABATO 21 OTTOBRE 
“Percorso a piedi alla scoperta 
di Montaldo Torinese” a cura 
dell’Associazione Camminare 
Lentamente.
Ore 16:00 – Ritrovo alla 
reception del Castello di 
Montaldo, partenza alle ore 
16:30.
Cena con il Gran Bollito alla 
Piemontese.
Ore 20:00 – Tensostruttura 
del parco del Castello.
Il piatto tipico della nostra 
regione interpretato dai 
nostri chef.
Prezzo: € 33
Per informazioni e 
prenotazioni contatta il 
Castello di Montaldo: scrivi 
una mail a reservation@

castellodimontaldo.it
chiama lo 011.0620566 
o scrivi un messaggio 
WhatsApp al 334.9125506
DOMENICA 22 OTTOBRE 
“Itinerario in mountain bike 
sulla Blue Way piemontese” a 
cura di Fiab - Muoviti Chieri 
e CioCheVale.
Ore 9:30 – Ritrovo al Castello 
di Montaldo.
Percorso in mountain bike 
alla scoperta del territorio 
di Montaldo e dei paesi che 
caratterizzano le colline del 
torinese.
“Lezioni di Nordic Walking 
nel parco del Castello” a 
cura di Associazione Nordic 
Walking Andrate.
Esposizione di quadri “Pittura 
del chierese: visioni e stili 
degli artisti del territorio”.
A partire dalle ore 10:00 
- Parco del Castello di 
Montaldo.
In mostra i quadri di Daniela 
Gho, Claudio Gloria, 
Giussini, Raffaella Rochira, 
Marisa Valle con il gruppo 
artistico “Liber Art Life”. 
Visita l’esposizione e vota il 
tuo quadro preferito! Accesso 
libero e gratuito.
Inaugurazione alla presenza 
delle autorità. Ore 11:00 
– Giardini del Castello 
di Montaldo. Durante 
l’inaugurazione avrà luogo 
anche la consegna della 
Costituzione ai diciottenni.
Pranzo con il Gran Bollito 
alla Piemontese.
Ore 12:30 – Tensostruttura 
del parco del Castello.
Prezzo: € 33. Per informazioni 
e prenotazioni contatta il 
Castello di Montaldo: scrivi 
una mail a reservation@
castellodimontaldo.it
chiama lo 011.0620566 
o scrivi un messaggio 
WhatsApp al 334.9125506
Cena con il Gran Bollito alla 
Piemontese. Ore 20:00 – 
Tensostruttura del parco del 
Castello.

Montaldo Torinese. Il Gran Bollito al Castello
Il 20-21-22 ottobre in una accogliente tensostruttura



Festa del Gran Bollito Piemontese
in Castello
20-21-22 OTTOBRE 2023

Tre giorni ricchi di iniziative realizzate con il patrocinio 
del Comune di Montaldo Torinese e in collaborazione 
con le associazioni Fiab Muoviti Chieri, CioCheVale, 
Camminare Lentamente e ASD Nordic Walking Andrate.

Castello di Montaldo
Piazza Superga, 1 - 10020 Montaldo Torinese (TO)

Tel 011 0620566 - reservation@castellodimontaldo.it
www.castellodimontaldo.it

La location
 da sogno

ALLE PORTE DI  TORINO

CAMERE E SUITE PER SOGGIORNI
INDIMENTICABILI

LA LOCATION IDEALE PER MEETING
DI SUCCESSO

CENTRO BENESSERE SPA: PERCORSI
PER RIGENERARE CORPO E MENTE

UNA CORNICE DI GRANDE FASCINO
PER LE OCCASIONI IMPORTANTI
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Il culto verso la Vergi-
ne Maria invocata come 
“Madonna della Neve” è 

antichissimo, legato com’è 
alla “dedicazione” della ba-
silica romana di Santa Maria 
Maggiore che, secondo una 
tradizione, sarebbe stata co-
struita in un sito indicato dal-
la Vergine stessa nella notte 
fra il 4 e il 5 agosto del 352 
per mezzo di una nevicata 
fuori stagione. 
È stato un culto molto 
diffuso. nel Chierese, per 
esempio, alla Madonna della 
Neve sono dedicate la chiesa 
parrocchiale di Pecetto e 
alcune cappelle campestri, 
come quella della cascina 
Robbio, in strada Buttigliera, 
e, appunto, quella del 
“Vibernone”, situata a valle 
della strada Chieri-Pecetto, 
ad un paio di km da Chieri. In 
quella zona in antico sorgeva 

un baluardo di difesa della 
città romana, poi valorizzato 
anche in epoca longobarda. 
Almeno dal 1279 vi sorge 
anche questa cappella: un 
modesto edificio preceduto da 
uno spazioso atrio, che si apre 
verso l’esterno con un grande 
arco a tutto sesto: un edificio 
inglobato nella struttura di 
una cascina, formando un 
tutt’uno con essa. Il semplice 
interno, a base rettangolare, 
conta un solo altare, sopra 
il quale, in una nicchia 
incorniciata da una pesante 
decorazione architettonica, è 
racchiusa una statua in gesso 
della Madonna col Bambino: 
un’immagine che dal 1911 ne 
sostituisce un’altra di legno 
dorato, di stile gotico, molto 
più antica e prezioAsa, datata 
attorno al 1495: un’opera 
probabilmente ascrivibile ad 
una bottega chierese che si 

ispirava all’arte fiamminga. 
Dopo essere stata accantonata 
per anni in sacrestia come 
oggetto di poco valore, nel 
1972 fu venduta all’antiquario 
torinese Pietro Accorsi per 
destinarne il ricavato, un 
milione e mezzo di lire, 
al restauro della cappella. 
Oggi è esposta a Torino, in 
via Po 55, nel Museo di Arti 
Decorative Accorsi-Ometto, 
del quale costituisce uno dei 
“pezzi” più pregiati.
La cappella ha subito profonde 
trasformazioni, una delle 
quali, molto importante, nella 
seconda metà dell’Ottocento. 
Ne fa menzione Giambattista 
Gioacchino Montù, in un suo 
foglio finito nell’archivio di 
Antonio Bosio attualmente 
conservato presso la 
Biblioteca Civica Centrale di 
Torino. Lo studioso chierese 
racconta di aver visitato la 
cappella nell’ottobre del 
1831 e di aver notato che il  
“coretto tutto dipinto antico, 
fu per ignoranza solita tutto 
imbianchito, anni sono”, 
e precisa che le pitture 
erano  “come in Cercenasco, 
cappella di S. Anna, del 1400”. 
Ora, la cappella di sant’Anna 
di Cercenasco, nonostante 
varie ristrutturazioni, 
conserva ancora il presbiterio 
gotico originale con la volta 

a crociera completamente 
affrescata. Se ne deduce che al 
tempo del Montù, cioè a metà 
dell’Ottocento, nella cappella 
del Vibernone la situazione 
fosse la stessa, e che solo 
in seguito la parte gotica 
affrescata sia stata distrutta, e 
con essa gli affreschi. (Detto 
per inciso, ciò significa che 
sotto l’attuale intonaco non 
possono più esistere le pitture 
quattrocentesche come 
qualcuno suppone e spera 
). Costruita per facilitare 
le pratiche religiose agli 
agricoltori della zona (che 
solo nell’agosto del 1760 
sarebbe stata dotata di una 
strada degna di questo nome), 
risulta che via via la cappella 
sia stata gestita da soggetti 
diversi: in epoca medioevale 
da “eremiti”, che se ne 
prendevano cura collaborando 
con il Cappellano di turno; 
nella seconda metà del 
Cinquecento, per qualche 
tempo, dai frati Cappuccini 
i quali, appena stanziatisi a 
Chieri, e prima di trasferirsi 
in regione Monticello (più 
vicina alla città), abitarono 
una casa attigua a questa 
cappella campestre offerta 
loro dal nobile Ascanio 
Benso di Santena; in seguito 
da un cappellano nominato 
dal Capitolo dei Canonici di 
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Chieri. Da ultimo, allorché 
la cappella, grazie alle 
molte donazioni, risultò 
dotata di un ricco beneficio 
consistente in terreni e 
boschi, diventò la prebenda 
di uno dei Canonici stessi.  
Lungo tutta la sua storia, 
comunque, e specialmente 
nell’organizzazione della 
festa patronale, fissata al 
5 agosto o alla domenica 
più vicina a tale data, il 
Cappellano del momento ha 
potuto sempre avvalersi della 
collaborazione di due o più 
“massari”: cioè di borghigiani 
eletti annualmente dagli altri 
per svolgere tale compito a 
vantaggio della comunità. 

CURIOSITÀ CHIERESI – Il Voto e la Salve 
Un verbo e un silenzio che raccontano                              di Roberto Toffanello

Se la nostra maestra delle 
elementari ci chiedesse di 
“coniugare il verbo adem-

piere modo indicativo tempo 
presente” potremmo avere 
qualche difficoltà. Si dice: Io 
adempio o io adempisco? En-
trambi vanno bene, ma non è un 
verbo facile e poi giunti al Voi: 
Voi adempite o Voi adempiete? 
Insomma, è un verbo difficile 
da coniugare! Sarà forse questo 
il motivo per cui a Chieri 
quando si parla, si scrive, 
si predica, si organizza, si 
celebra la Solennità Votiva 
della Beata Vergine delle 
Grazie si preferisce usare il 
verbo “rinnovare”. Molto più 
semplice da coniugare, ma… 
sbagliato! Perché noi chieresi 
non rinnoviamo ogni anno 
il Voto che fecero i nostri 
antenati nel luglio del 1630, 
ma lo adempiamo. L’impegno 
che venne preso fu quello di 
adempiere, cioè assolvere, 
eseguire, mantenere le 
promesse fatte col Voto. Quindi 
la Messa celebrata tutti i 
sabati, la Funzione della Salve 
col canto delle litanie intonate 
dall’arciprete alla vigilia della 
festa, la Messa solenne del 
lunedì non rinnovano il Voto, 
ma adempiono quel Voto, che 
prevedeva che tutto questo 
fosse fatto per sempre.  Così 
il Voto ogni anno non viene 
rinnovato, ma adempiuto. Il 
Voto viene invece rinnovato 
ogni cinquant’anni (quindi 
la prossima volta nel 2030) e 
nuovi Voti vengono formulati 
in casi di grave necessità (nel 
2020 per il Covid).
E poi c’è il silenzio, che riguarda 
la Funzione della Salve. Questa 
Funzione inizia quando in 
Municipio il Gonfalone della 
Città viene innalzato e dietro 
si incamminano in silenzio 
per la via più breve il Sindaco, 
gli Assessori, il Consiglio 
comunale e le altre Autorità per 
raggiungere il Duomo; dove 
giunti vi entrano con solerzia 
e raggiungono la Cappella 
Votiva, da dove attendono il 
sopraggiungere dei sacerdoti. 
Solo terminata la Funzione 

della Salve il parroco si porta a 
salutare, davanti alla Madonna 
delle Grazie, il Sindaco e le 
Autorità. Dovremmo rientrare 
nel solco della tradizione, 
che non prevedeva musiche 
né durante il percorso né 
sul sagrato del Duomo, con 
all’interno le volte gotiche che 
fanno da cassa di risonanza; 
musiche che stonano con la 
solennità e il raccoglimento del 
momento. Quel camminare per 
la via più breve, quell’entrare in 
silenzio nel Duomo e attendere 
l’arrivo del clero, sono gesti 
che si rifanno a quella mattina 
del 3 agosto 1630 quando li 
Signori Sindaci et Consiglieri 
et altri cittadini autorizzati si 
recarono in Duomo dove hanno 
pregato il molto reverendo 
Signor Preposito et Capitulo di 
dare immediato adempimento 
al Voto. Siamo stati fedeli per 

secoli, converrebbe chiarire 
perché si è deciso di modificare 
un cerimoniale denso di 
significati. La speranza è che, 
capite “le effimere motivazioni” 
che portarono a saluti sul 
sagrato, musica e inchini, si 
possa tornare nel solco della 
tradizione. Chieri ha perso dal 
secondo dopoguerra molti gesti 
antichi, preziosi e significativi; 
preservare questo cerimoniale 
in onore della Madonna delle 
Grazie, così come quello per 
i Santi Giuliano e Basilissa e 
quello per il Corpus Domini, ci 
consentirebbe di non spezzare 
quei fili con la Storia, che 
sono le nostre radici e che ci 
caratterizzano come comunità 
civile e religiosa. Anche un 
verbo e un silenzio possono 
essere spunti per raccontare la 
nostra storia.

CHIERI E LA SUA STORIA

1930, i 300 anni del Voto
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Chieri 1500 e le terrecotte decorate
Una nuova famiglia di terrecotte e il rinnovamento dell’arte a Chieri nel primo terzo del Cinquecento

di Giovanni Donato

Da alcuni anni è emerso 
un lotto di terrecotte 
decorate a stampo dal 

palazzo di proprietà Musso (già 
dei conti Robbio di San Raffa-
ele) in via Vittorio Emanuele 
II a Chieri. In realtà si tratta di 
pezzi smembrati reimpiegati in 
murature e strutture di servizio, 
la cui importanza emerge dai 
decori di ostentato classicismo 

chiaramente riferibili ai primi 
decenni del Cinquecento. In 
assenza totale di riferimenti, 
data la provenienza dalle pro-
prietà Robbio e visti i confron-
ti con gli stalli della sacrestia 
del Duomo di Chieri, voluti 
da Ottaviano Robbio nel 1530, 
si è delineata l’ipotesi che già 
in antico le terrecotte fossero 
espressione della committenza 

laica o ecclesiastica della fa-
miglia. Le decorazioni presen-
tano alcune brillanti variazioni 
sul tema della “candelabra” di 
tradizione romana con innesti 
più liberi ispirati propriamen-
te alle “grottesche”. Si impo-
ne in particolare il tema della 
panoplia militare e guerresca 
che ha rari riscontri nella co-
eva decorazione in pietra, da 

Torino a Saliceto, assenti però 
nella produzione fittile (non 
solo in Piemonte). La presen-
tazione delle terrecotte Robbio 
si accompagna a numerosi altri 
rinvenimenti in città e nel terri-
torio che riscrivono in parte la 
facies architettonica del Rina-
scimento locale.

Avuglione: una serata di musica, amicizia e spiritualità
“Salve Regina! Le lodi più amate, domenica 15 ottobre 2023 – ore 18

Domenica 15 otto-
bre 2023, alle ore 
18 nella chiesa di 

Santa Maria Maddalena 
di Avuglione, la Cantoria 
parrocchiale di Marenti-
no, diretta da Francesco 
Gorgerino, presenterà un 
momento di amicizia e 
spiritualità all’insegna 
della musica, dal titolo 
Salve Regina! Le lodi più 
amate. 
Dalle antifone gregoriane 
alle canzoni in stile 
“pop” per la preghiera 
dei giovani, passando per 
gli inni della tradizione 
popolare ottocentesca 
e la “riforma ceciliana” 
degli inizi del Novecento, 
il coro eseguirà i canti 

Avuglione (costruito 
da Pietro Barchietti nel 
1878 e restaurato dai 
fratelli Marin nel 1997) il 
maestro Domenico Torta 
che, a partire dalla sua 
Riva presso Chieri, sta 
proponendo una riscoperta 
di questa meravigliosa 
“macchina sonora” e delle 
musiche che vi venivano 
eseguite. L’ingresso 
sarà libero, con raccolta 
di offerte destinate al 
restauro dell’harmonium 
del 1923 conservato nella 
chiesa parrocchiale di 
Marentino.
Nella foto: 
Francesco Gorgerino 
e Domenico Torta

che sin dall’antichità 
caratterizzano la 
devozione cristiana 
alla Vergine Maria, in 

particolare nelle piccole 
comunità di campagna. 
Ospite speciale, suonerà 
il pregevole organo di 



Settembre-Ottobre 2023

SPORT AMARCORD

29

Chieri e l’atletica. Fulgor, tra il ’69 e il ’70 il momento magico
L’atletica a San Carlo, in anni ruggenti…                                                                       di Giuseppe Toffetti
Anno 1969. A primavera 
esplodevano i Giochi della 
Gioventù, organizzati dal Coni 
con fasi comunali, provinciali 
e nazionali. La prima fase 
comunale, per i nati dal 
1954 in poi, si svolse a San 
Carlo l’11 maggio  1969 con 
cinque primi posti di Meriano, 
Cavaglià, Studer, Salsano e 
Lotti, rispettivamente negli 80 
mt., 1.000 mt., salto in alto, 
salto in lungo e getto del peso. 
Nella marcia di km. 4 si era 
imposto la settimana precedente 
Walter Beccaria. “In attesa 
delle gare provinciali i nostri 
vincono nei paesi vicini”: così 
titolava il giornale chierese; 
in diverse occasioni, infatti, i 
portacolori chieresi avevano 
partecipato a varie competizioni 
in località limitrofe (Cambiano, 
Villastellone),  facendo man 
bassa di piazzamenti e premi 
(ve lo ricordate ancora Meriano, 
Gilli, Marasso, Dalla Muta, 
Gay, Studer, Baiotti?). Sabato 7 
giugno, allo stadio comunale di 
Torino, con la partecipazione di 
centinaia e centinaia di ragazzi, 
Mario Meriano saliva sul podio, 
secondo negli 80 mt. piani. A 
Novalesa, il giorno seguente, tre 
giovani chieresi, Ignazio Virzi, 
Sisto Capra e Francesco Bruno si 
classificavano ai primi tre posti 
in una gara podistica cat. allievi. 
Giovedì 12 giugno, sedici ragazzi 
rappresentavano il comune di 
Chieri, ma tra i 3.000 partecipanti, 
troppi per non mettere in crisi 
l’organizzazione al Comunale 
di Torino,  non ottennero 
significativi piazzamenti. Sabato 
14 giugno, in una prova del 
campionato CSI su pista allo 
stadio Ruffini, Meriano e Baiotti 
vinseno negli 80 mt. e nel getto 
del peso. Giovedì 19 giugno, in 
una riuscitissima manifestazione 
sportiva in notturna, prova unica 
del campionato CSI giovanissimi, 
tre titoli furono appannaggio 
dei chieresi Marasso (salto 
in alto), Dalla Muta (1.000 
metri) e Marasso, Zandrino, 
Gay e Modenese (staffetta 4 
x 100). Sabato 7 giugno, al 
campo Ruffini, si concludeva il 
campionato provinciale CSI con 
nove vittorie su sedici gare dei 
giovani atleti della Fulgor che 
si aggiudicava il campionato. 

Mario Meriano primo negli 80 
metri, Paolo Marasso nel salto 
in alto, Anfossi e Salsano nel 
salto in lungo (allievi  e ragazzi), 
Antonio Baiotti, Flavio e Silvio 
Pertusio nelle tre categorie del 
getto del peso, Sisto Capra nei 
1.000 mt. allievi, Franco Bruno 
nei 300 mt. allievi. La stagione 
1969 si concluse a Torino con 
la partecipazione alle Olimpiadi 
salesiane. Vittorie di Giampiero 
Studer nell’alto (mt. 1,60), 
Salsano nel lungo, Meriano nei 
100 mt. e Marasso, Barosso, 
Salsano e Meriano nella staffetta 
4x100.
Anno 1970. L’attività atletica 
iniziò  con la fase provinciale 
di Coppa Italia per società 
organizzata dalla FIDAL. 
Con i migliori atleti di CUS, 
FIAT, LIBERTAS i nostri non 
sfigurarono e Flavio Pertusio 
vinse nel lancio del disco con i 
colori della Libertas. Studer e 
Marasso con mt. 1,65 nell’alto 
finirono 2° e 4°. Meriano vinse la 
sua batteria nei 100 con 11’9, ma 

in finale arrivò sesto.  Giovedì 
7 maggio 1970: piazza Dante 
ospitava i Giochi della Gioventù, 
fase comunale. La piazza, allora 
ancora in terra battuta, venne 
trasformata, con grande lavoro 
dei dirigenti Fulgor, in stadio 
di atletica: con la macchinetta 
segna-righe furono disegnate 
la pista, le corsie per le corse 
veloci, piazzati  ritti e materassi 
per il salto in alto, sabbia per il 
lungo, effettuate le misurazioni 
con compassi, corde, bandierine.  
Gran lavoro purtroppo non 
premiato dal maltempo. Poco 
pubblico, 22 ragazze in gara e 
una cinquantina di maschi, dai 
15 anni in su. I primi classificati 
di ogni gara erano poi ammessi 
alla fase provinciale di Torino. 
Vinsero: Angelo Dalla Muta 
nei 1.000 metri e nel getto del 
peso, Walter Beccaria nella 
marcia km. 4, Carlo Gay nel 
salto in lungo e negli 80 mt. 
piani, Roberto Bovero nell’alto;  
tra le ragazze Rossana Masera 
nel lungo ed ex equo con 

Anna Maria Tamagnone nei 60 
mt., Paola Martano nell’alto. 
Le tre prove del campionato 
provinciale CSI, disputatesi il 
28-5, l’11-6 e il 27-9 al Campo 
Agnelli, rappresentarono il boom 
dell’atletica per i giovani della 
Fulgor. Innumerevoli i primi 
posti: nella cat. allievi vittorie 
di Meriano nei 100 mt., Piero 
Salsano nel lungo, superato in 
una delle tre prove da Giancarlo 
Gay, Antonio Baiotti nel peso, 
Renzo Corvetto nei 1.000, Sisto 
Capra nei 3.000; tra i ragazzi, 
vittorie di Marco Ciaiolo 
nell’alto, Giancarlo Cavanè 
nel lungo, Nazzareno Rizzi  e 
Fabio Modenese nel peso, Zucca 
nell’alto; tra i giovanissimi 
Dario Corvetto conquistò i 60 
mt. ostacoli, Comollo il lancio 
del peso. Questo campionato 
provinciale segnalò anche il 
primo nucleo sportivo chierese in 
campo femminile con le vittorie 
di Rossana Masera nei 60 mt., 
Antonella Rizzo e Paola Martano 
nell’alto, Renza Gilli nel lungo. 
Ma la prestazione tecnica 
migliore arrivò dal salto in alto 
allievi, seguita con passione e 
tanti applausi dagli spettatori e 
dai tecnici presenti: in pedana, 
con misure personali fino ad 
allora attorno al mt. 1,70 Paolo 
Marasso e Jean Pierre Studer; 
quest’ultimo, sedicenne, nella 
prima gara del 28-5 stabilì con 
mt. 1,85 il primato italiano  CSI 
della categoria, record migliorato 
ancora nella prova del 27-9 con 
mt. 1,86. Stupefacente!
(2-CONTINUA)
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3-Lezioni/traduzioni
4-Case/alloggi/box 
(affitto/vendita)
5-Locali commerciali 
(affitto/Vendita)
6-Terreni
7-Abbigliamento

8-Smarrimenti
9-Animali
10-Elettronica-
Informatica
11-Mobili/arredi
12-Arte/antiquariato
13-libri/giornali
14-Auto/moto/veicoli 
commerciali

15-Biciclette
16-Giochi-Puericultura
17-Scambi/baratti
18-Bricolage/Faidate
19-Articoli sportivi
20-Articoli vari
21-Nautica/campeggio
22-Personali

PER I TUOI 
ANNUNCI 

ECONOMICI 
TELEFONA A 

011-9421786 
(10-12 e 16-18,30) 

O MANDA 
UNA E-MAIL A :

redazione
@100torri.it

4-CASE/ALLOGGI/
BOX

0401-AFFITTASI in Chieri  
camera in casa con giardino, 
contratto a tempo determinato, 
a studentessa o insegnante o 
infermiera. Inviare sms con 
cognome nome e motivo della 
chiamata a 338-5704501

5-LOCALI 
COMMERCIALI

0501-CEDESI attività ben 

avviata merceria e intimo, 
marchi esclusivi, situata in 
Chieri, zona centrale. Tel. 339-
1619102 o 380-4530753

6-TERRENI
0601-Vendo terreno artigianale 
edificabile m2 1060 a Dusino 
San Michele, a 5 minuti da 
Villanova d’Asti. Tel. 333-
6882262

7-ABBIGLIAMENTO
0701-Vendo abiti da cerimonia 
in ottimo stato. Taglie 40 e 
44. Prezzi modici. Tel. 333-
6882262

11-MOBILI/ARREDI
1101-VENDO Tavolo 
allungabile da 120 a 200 cm 
x 75 cm, 6 sedie impagliate, 1 
piattaia, 1 attaccapanni, tutto 
usato pochissimo e in legno 

massiccio. Tel. 328-7572965
13-LIBRI/GIORNALI

1301-Vendo 200 fumetti di 
Topolino. Tel. 333-6882262

20-ARTICOLI VARI
2001-VENDO due finestre con 
vetri e cremonese, 120 x 64 cm 
cadauna. Tel. 328-7572965

ORARIO 
SEGRETERIA

Lunedì e Giovedì 
dalle 9 alle 11
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